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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
<ent. 6 — Arretrato cont. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati s1 in- 
tendono rinnovati. 

  

As corrispondenti — I manoseritt*. uom 
i rostituiscone, si respingono ]” settere 
ed i pieghi non affrancati. 
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L’immoralità 

dell'ambiente 

Togliamo dalla Vera Roma: | 

La società, checchè se ne dica, non 

può aspettarsi cosa alcuna di bene da 

uomini grandi ma irreligiosi, da eruditi, 

ma senza virtù, da filosofi ma sanza co- 
scienza. Ozgi è un rintronare di belle. 

frasi, di generosi propositi, di magnanimi 

progetti; ma tutte questa bellissime cose, 
dato l’ambieute senza Dio e senza morale, 
non hanno altro movente che l’ interesse 

di chi le prepone. 

Non basta una virtù che riconosca il 

mio e il tuo, una onestà negativa cha 

risparmi gl’incomadi dei tribunali. N”, 
circondati come siamo di soffsrenzs e di 

sofferenti, non saranno certo gli onesti . 

dell’onestà naturale, che varranno a ter- 

gere una lagrima sola. Mai più. Gi vo- 

Bliono degli uomini che sa educare la 
fede, quei cari uomini che prasi di Gesù 
Cristo vauno a portare aiuti nelle di 
strette è la paola della cristiana rasse- 

guaziona agli afilitti. 
Tra noi l'istruzione ha raggiunto un 

bel grado di elevatezza, le scienze, 16 
arti e le lettere hanno fatti passi da 

gigante: ma perchè si è volute cammi- 
nare senza Do, le statistiche del male. 
sono così danse di cifre, da far dispe-. 

rare anche quei pochi che si ostinavano , 
a credere in uo migliore avvenire. 

Non passa giorno che le cronache non 

ci contino una lunga s*rqua di furti, di 

    
Tu eruce signatos fura quod.slma tezanti: 

Consiglio di ministri. 
Roma, 24. — Stassta si è agusato a 

palazzo Braschi 11 Consiglio dei Ministri. 
Il Consiglio dei Ministri, seccudo la 

Patria ha trattato la questione ferroviaria. 

La Patria aggiunge cha l’on. Farraris, 

che in questi giorni ha continuato le 
trattative per ottenere qualchs  migliora- 
mente nei patti di liquidazione con le 
società ferroviarie, ha riferito in propo- 
sito ai colleghi di gabinetto. 
‘Domani si adunerà di nuovo il Con- 

siglio. 
  

Questione ferroviaria 
  

Barzilai chiede la sospensiva. 
Roma, 24. — Sulla discussione che si 

inizierà alla Camera il giorno 27 per le 
liquidazioni ferroviarie sono inscritti a 
parlare gli onor. Tedesco, Da Andreis, 
Gan-Pinna e Chimienti. 

Il Giornale d'Italia dice che prima della 
discussione dells proposte sulla liquida- 
zione farroviaria verrà la proposta di sc- 
spensiva, presentata dall’ onor. Barzilai, 
sulla quale egli solo finora è inscritto & 
parlare. 
— L’on. Ferri si è iscritto per parlare 

sulla sospensiva. 
  

Ancora dell’ attentato 
contro il Sultano 

e e 

Sul!e piste dell’autore dell’attentato 
Numerosi arresti. 

Costantinopoli, 24. — I giornali consta- 
«tano che il numero delle vittime nell’at- 
‘ tentato del 22 corr., sono 24 uccisi e 58 
‘ feriti. 

di fatti innominabili. Oca volando ren-; 

derci una ragione di tanta immoralità 

dilagante, dobbiamo innaozi tutto rico- 

noscere che la causa prima ed efficiente 

dei nostri guai sta nell'ambiente che ci 

siamo cresto, ambiente saturo principal- 

mente d’ incredulità, 

Se dunque si vuol salvare la socletà 
dai mali che per logica conseguenza le 
sovrastano, dobbi:mo ripigliarci Dio e ri- 
metterlo a custoda dell’ordine pubblico tur- 

bato e dell’ insidiato cnore delle famiglie. 
C'ò è tanto vero che il senatore Mu- 

nicchi, nno dei difensori del Bonmartici 
nel famoso processo Murri, volendo ri 
trovare la causa deil’effsrrato delitto, ebbe 
ricorso appunto a quell’ambiente, di cui 
veniamo parlando. Io non ho in animo 
di voler colpire nessuno, ma certo non 
mi lascia sbarrare il passo alla via della 
verità e della giustizia da nessur rispetto 
per alte fame meritate, per intelligsaze 

magnifiche ed ammirabili. E allora io vi 
dico schietto la causa di questa tragedia. 
io la trovo nell'ambiente in cui crebbaro 
i due principali attori di questo grande 
dramma cui diedero nome, ambiente pa- 

tologicamente gussto per morbes:tà d'af- 

fatti, psr esaltazione di linguaggi sincdati 

per discussioni che appassionano sanza 

ammonimenti severi e sereni. Iv credo 
farmamenta in Die! I nostri bimbi, le 
anime semplici, buone, ma non plasmate 

dei nostri figli adolescenti, debbono avere 
a freno delle lore passioni e dsi lora 
sentimenti il concatto di un essere supe- 

riore, d’ una sanzione seprannaturale, 

Gol idea astratta della virtù non si 
regga una famiglia... Bisogna educare i 

nostri figli alla credenza di Dio... Dio 
non bisogna bandirlo dalla famiglia e 
dalla nazione, La nagioni cha non cre- 

dono sono destinate alla ruina. 

Il ssnatora Municchì ha colpito giusto 

e bazza a chi tocca; per parte nostra gli 

facciamo le più vive congratulazioni. Del 

resto tutti che negli ultimi tempi si ada- 
perano a sostituire la scienza del secolo 
a Dio e a sostituir questi con quella fu- 
rono i più scostumati ucmini della terra, 
Conculcatori delle leggi non vagheggia- 
rono che disordini, inimici degli uomini 
ne sparsero il sangua a torrenti, inconsi 
dei nobili piaceri delie spirito non si 
dettero che ai brutali diletti della carne. 

Baylet scettico e freddamente ostile 
alla sana morale ridonda di sudicerie. 
La Mettrie è ua animals che si  patulla 
ne! fango, Voltaire spinge l’orgaglio sino 

a dubitare se abbia più ingegno di G-sù 

Cristo. Condorcet si adira contro la santa 
austerità dei costumi, D:derct nega la 
distinzione t‘a il vizio e la virtù, e final- 
mente Rousseau, chs si credeva il più 
giusio degli uemini, termina col confes- 
sare le sus turpitudini e la malvagità 
del suo cuore. Era l’ambiente ammorbato 
degli ultimi tempi, che per tanti rispetti 

può dirsi l’ambiente nel quale sventura- 
tamente viviamo. — db. 

1 3. + Secondo notizie da fonte turca s' è 
omicidi, di truffa, di sulcidi, di duelli a : sulle tracce deli’autore dell’attantato. Ua 

ferito gravemantsa testimoniò che prima 
dell’ esplosione un individuo sconosciuta. p 
depose un canestro su una vettura e po- 

| scia si allontacò Dopo qualche minuta 
si produsss l'esplosione. Dalla stessa fon- 
ta si crede di avere già le preve o indizi 
che l’autore dell’attentato sia un bu!garo 
cha ebbs tempo di fuggire. 

Le ricerehs continuano. Si operarono 
numerosi arresti di sudditi bulgari 8a ar- 
meni-e di alire naz'onalità e maomettani. 
Si aumentò straordinariamente la sorve- 
glianza al Yildizkiiosk da parte dalle 
truppe e della polizia. 

Le ambasciate il giorno dopo all’atten- 
tato ricevettero lettere minatorie in cui 
il comitato rivoluzionario armeno di 
fronts alla grave situazione in Armenia 
ed all’indifferenza dell’ Europa minaccia 
di ricorrere alle violenze. 

Non si esclude che si tratti di mistifi- 
cazione per stornare i sospetti dagli ar- 
meni o piuttosto per far cadere il sospet- 
to. sopra loro, Inoltre anche altri motivi 
possono aver originato queste lettere mi- 
natorie essendosi già ripetute volte veri- 
fisati fatti simili. ; 
  

La situazione in Russia 

Nuovi disordini a Cronstadt, 
Lendra, 24. — I giornali pubblicano 

un dispaccio da Pietroburgo dicente che 
dispacci da Cronstadt annunciano che 
scoppiarono ieri sera nuovi disordini a 
Gransfadi. parte della guarnigione si sa- 
rebbe riuzita agli ammutinati le cui file 
sono già ingrossate da dockers e marinai. 

Commissario assassinato. 

Koenigsberg, 24. — La Hartungsche Zei- 
tung pubblica un dispaccio da Hasenport 
(Curlandia) annunziante ché il commis- 
sarfo dei contadini, barone Preverin, fu 
assassinato con una fucilala mentre faceva 
il giro della circoscrizione il 22 corrente. 

Lo sîesso giornale annunziava ieri da 
Libau: Durante il seppellimento di al- 
cune persone uccise nei disordini degli 
scorsi giorni un gendarme rimase ucciso 
s due altri feriti da colpi di arma da 
fuoco. 

  

  

L'agitazione dei macchinisti 
della marina. 

ll Corriere della Sera ha da Roma: 
Ho avuto eccasione di parlare con di- 

siiuto ufficiale di marina sulla questione 
dell’ agitazione e del malcontento dei 
macchinisti. 

Fra le cause che lo hanno prodotto 
crede vi sia pure questa: l’ aver mutato 
il sistema nella scuola dei macchinisti. 

Un tempo venivano ammessi a questa 
scuola tutti quelli che desideravano en- 
trarvi purchè avessero i requisiti fisici e 
intellettuali necessari, senza pagamento 
alcuno. Erano per lo più ragazzi venuti 
su per ls strade e sui moi dei nostci 
porti: ricevevano l’istruzione necessaria, 
avevano il loro posto, erano grati alla 
scuola che aveva fornito loro il mezzo di 
‘guadagnarsi da vivere, e la loro aspira- 
zione era perciò limitata: il loro bastone 
di maresciallo era il posto di sott’uf- 
ficiale. 

Da qualche anno, invece, chi vuole 
entrare nella scuola macchinisti deve pa-   gare un mezzo migliaio. di lire o poco 

e na 

   

Giornale 
sonne fuvant animos laudes quas carmina f undunt 
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cattolico del 

più. Naturalmente vi entrano quelli che 
se non frequentassero quelia scuola ne 
frequenterebbero altra che aprirebbe loro 
una via dove i miglioramenti non sono 
limitati. 

Eà è naturale cha tanto essi quanto i 
modesti loro genitori, che fanno il sacri- 
fizio di una semma piccola in sè, ma per 
‘molti di egsi abbastanza gravosa, pensino 
che una volta usciti di lì i loro figliuoli 
potranno percorrere una carriera alla cui 
estremità non sia il semplice grado di 
sctto-ufficiale, 

Davanti a questa aspirazione, che tiene 
agitati i macchinisti, 1) ‘ministro non ha 
rimedie, chè i posti che possono venire 
disponibili sono troppo pochi in confronto 
dei molti aspiranti. 

rie er TS 

SANGUINOSE RISSE A BILBAO. 
Bilbao, 24. — Sono avvenute ieri sera 

delle risse in parecchie taverne a per le 
vie tra repubblicani e sogialisti Dei colpi 
d’arma da fuoco sono stati scambiati e 
si lamentano un morta e dodici feriti. 

  

n go 

fra lo Czar e Guglielmo 

  

Dalle voci di fuga 
alla politica di Guglielmo. 

Pietrobnrgo, 24. — La notizia della par- 
tenza dello Czar ha dato la stura alle 
voci più inverosimili. Alcune agenzie non 
esitano ad attribuirla uno scopo strava- 
gante: si tratterebbe nientemeno, che 

della fuga del Sovrana! 
Nessuno sspava spiegare la visita al- 

l’ Imperatore di Germania, nel momento 
in cui Witte riceveva la missione di 
riavvicinarsi ai giapponesi e agli inglesi 
loro amici. Oggi si ha la certezza che lo 
Czar non ha chiesto di far visita all Im- 
peratore di Germania, ma che è stato 
pregato da Guglielmo di andarlo a tre- 
vare, 

Ii convegno imperiale diventa la con- 
ssguenza naturale delle istruzioni date al 
Witte, relativamente a una possibile al- 
leanza col Giappone. Si può dire che 
l'Imperatore di Germania rinnova ora, 
di fronte alla questione russo-giappones®» 
il gesto politico che ha determinato il 
suu interverio negli affari del Marocco 

Dopo avere avuto timora di fronta alla 
situazione palitica che le isolava a occi- 
dente de!l’ Europa, e dopo avervi posto 
riparo, Guglielmo tems ora cha si rin- 
novi il medesimo pericolo a l’ast. L’ac- 
cordo cordiale della Francia e dell’In- 
ghilterra, Ia alleanza possibile tra la Rus- 
sia ed il Giappone, determinarono l’ iso- 
lamento della Germania. Il fatto può 
avere gravi conssguenza. 

Già si riponeva scarsa fiducia nella 
miasione del plenipotenziario Witte in 
causa della restrizioni impostegli dallo 
Czar. 

Oggi gli amici della pace ritengono 
chs lo Czar tornerà dal convagoo con 
Imperatore di Garmania riconfortato 
dalle parole incoraggianti del suo pos- 
sente vicino. Più che mai si ridirà su 
tutti { toni che la Russia può accettare 
la pace, ma che si avrebbe torto di pen- 
sare che è ridotta agli estremi. 

I quattrocentomila soldati di Linievich 
sì dichiarano pronti a combattere e a 
vincere, I cortigiani ripeteno ogni giorna : 
« A che cosa servirebbe 11 miracolo com- 
piuto di trasportare dopo tanta sconfitte, 
un essrsito formidabile sul teatro della 
gusrra per nen servirsene? La partita 
non è perduta, e sarebbe una follia non 
tentare un ult:rmo colpo ». 

Gli amici della pace avevano una ulti- 
ma speranza: quella che proveniva dal 
progetto ingegnoso di una possibile al- 
lsanza col Giappone. L’Imperstore di 
Germania distrugge anche questa spe- 
ranza. 

Il timore di disgustare la Francia. 

Pietroburgo, 24. — I circoli meglio in- 
formati ignorano essi stessi quale possa 
essare l’esatta importanza dall’ incontro 
dello Cz:r coll’ Imperatore Guglielmo. 

Gli amtci di Witte dicono che questi, 
quando partì da Pietroburgo ignorava che 
si progettasse un incontro dello Czar col- 
l’ Imperatore Guglielmo. 

Witte desidera concludere la pace a 
condizioni che possano essera appoggiate 
anche dalla Francia e dall’ Ingh:!lterra. 
Il suo modo di vedere era condiviso da 
molti a Pietroburgo. 

Ora psiò si teme che l’incontro tra Jo 
Cz*r e ì’ Imperatore Guglielmo produca 
una cattiva impressione in Francia, spe- 
cialmente nel momento in cui è in di- 
scussione l’affare dsl Marocco. 

Il personale che accompagna lo Czar 

Due interviste coll’ Imperatore. 

Pietroburgo, 238, — L'Imperatore nella 
sua intervista coll’ Imperatore Guglielmo 
è accompagnato dal barone Friedrichs, 
ministro della Corte; nessun funzionario 
dsl Ministero degli Esteri accompagna 
lo Czar. 

Si crede che lo Czar avrà due inter- 

Ornes ergo simuì crucis obstringamnr amori: Serrano 

viste coll’ Imperatore Guglislmo: una è 

‘vò a bordo della Stella Polare alle 13,30. 

| laziona lo Czar e l’Imperatora si 310 
 congedati, 

mente sfasciata. Il cadavere del faochista 
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bordo dell’ Hohenzollern e un’altra domani Dal libro d ua DOIna 

a bordo della Stella Polare. cem 

Lo Czar tornerà domani sera a Pe- 
terhof. 

L’ incontro è avvenuto. 

La notizia ufficiale. 

Pietroburgo, 22. — Ua telegramma del 
ministro della Corte da. Bioerk- perve- 
nuto oggi dice che ieri sera alle ore 10 
l’ Hohenzollern gittò l’ancora presso il 
luogo ove stazionava la Stella Polare. 

L'imperatore Guglielmo accom ragnato 
dal- Principe Ada!bsrto Schlew:g Holste!n 
si recò su un canotto presso la Stella Po- 
lare ricevutovi dallo Czar e dal granduca 
Michele Alex1ndrovitch. Dopo uao scam- 
bio di saluti cordiali i Sovrani passarono 
in rivista la guardia d’onore e l’equipag- 
gio dell’ yacht russo. Poscia vi furoao ls 
presentazioni dei rispettivi seguiti. Indi i 
Sovrani si ritirarono nel salone sul ponte. 

Ale ore {11 i Sovrani € il granduca si 
recarono in canotto coi seguiti a bordo 
dell’Hohenzollern donde noi lo Gzar r'ter- 

La missione della donna. 

L’aspitto della vita è ai nostri tempi 
divenuto treppo complicato: quante Diù 
facilmante patrebbero gli uomini manta- 
nere le proprie famiglie se la genta si 

contentasse dei prodotti della terra! Nè 
le donns sentirebbare tanto la necessità 

di lavorare fuori di casa se rinunciassero 

agli abbigliamenti costosi. Vero è, però, 
che a ciò vengono troppo spesso incorag- 
giate dagli stessi uomini. Tutto consice- 
rato, la vita campestre sar:bbe ancora la 
vera vita ideale. 

Me trascurando di menzionara tutti i 
più ovvii vantaggi di un sempliza tasore 

di vita basterebbs questo: che esso per- 

metterebbe di spendera più danaro nelle 

dovrebbero godere in eguala misura. Il 
bisogno ora sentito di rinchiudere in gal- 
leris e musei i capolavori artistici per 
sottrarli a avontuali profanazioni, prova 

una deficienza della educazione popolare 
modernz. Uno det principa!i scopi di 
essa dovrebbe essera |)’ istillare in tutti 

una tale venerazione per le b:llezza na- 
turali a artistiche che non vi fosse b'sa- 
gno di proteggerle da atti vandalici. E 

ogni madra dovrebbe studiarsi di accan- 

dere nel cuore dsi suoi bambini } entu- 
siasmo del ballo, e di mantenervalo ac- 
ceso con tutti i mezzi possibili. 

Le donne mai davrebbaro dimenticare 
di maotenessi a un livello superiora a 
quello degli uomini; ponendosi alla stesso 
livello con questi non fanne che discen- 
dere dalla loro altezza. 

sun 

Lo Gzar ed il s-guito assistettero 2d un 
pranzo a bordo deli’ Hohenzollern. Stamane 
l’Imperatora Gugiielmo fece la prima 
colazione a bordo della Stella Polare. 

L'imperatore Guglielmo ed i seguiti a 
due ore dal pomerisgio l'oggi sì raca- 
rono a colazione dsl Gzar. D n la ce- 

La Stella Polare accompagrò per un 
tratto |’ Hohenzollern 

Stasera lo Czar ritornerà a P:terhof. 

  

Grandinata fenomenale a Schio. Î 

Tremila vetri infranti. 

St ha da Schio, 24: 
‘ leri sera verso le cinque un violento 
temporale sl scatenò sopra S:hio. Per 
venti minuti precipitò la grandine fitta 
a chicchi gerossissimi di cui taluni arri- 
varono a 80 grammi di peso. Nella sola 
fabbrica centrale dal Lanificio Rossi vi 
fureno tremila vetri infranti. Tutte la 
case soffersero danni. 

Per fortuna le circostanti campagne 
non ebbero a subire l’influanzi di tanto 
flagello. 

E’ un istinto natura'e dell’uomo vene- 
rare la donna, prima nella persona della 
madre che gli dette la luce, poi succes- 

sivamente in quella della sposa e della 

figlia o della sorella. Non è una esaga- 
razione il dire che sampre e dovunqua 
una donna sinceramente femminile si 
acquista la meritata deferenza dell’uomo. 

E se questi talvolta assume presso di 
lai atteggiamenti troppo altezzosi, è quasi 
certo che lo fa senza in enzione cattiva, 
poichè sotto certi aspetti gli uomini sono 

come i bambini, che inconsciamente di- 

«“ventano i più assoluti tiranni per celoro 
' cui portane l'affetto più vivo. Ma come 

i nostri piccini hanne bisogno delle no- 
stre cure e tranquillamente le esigono, 

‘così i mariti e i figliugli fanno assegna- 
i mento sulla simpatia e salla indulgenza 
delle loro compagne #s protettrici. Questa 
missione tutelare bene spessa viene sin 

Telsgrammi da Wiadirostock giunti q i 
al primo momear i 

oggi annunziano che una lotta accanita DES omento comp omessa da 
tia russi e giapponesi si svolge ora pel quelle mogli ‘che scioccamente inalbe- 

possesso del passo di Toum:n. tano la loro dignità per opporla a quella 
L'esercito del ganerale giapponsse Ois- dei mariti nel continuo timore di essere 

rava assa'e con grande impeto, ma irussi da questi sospinte nell'ombra. 
difandono le loro posizioni. 1 giapponesi | A tali donne il miglior consiglio che 

dsttero già tre volte assalti alla baionetta ;; possa dare è quello di rinunciare su- 

ecvpagralini fixone:s:spiatas0gp; perdite bito alte loro ubbis: così si perranno al terribili. bo È 
fi numero dsi giapponesi era è di sicuro dalle più grandi pene della vita 

30,000 circa. Prima che la battaglia diva- pur rinuncizode a qualche sua eoddisfa- 
nisse generale i giapponesi avevano attac- . zione passeggiera. 
cate le posizioni russe che si estendono ROS 
a 15 miglia da Kai-Kyod. : ie sî 

Iersara alle ore 9 i russi sostennero un EGO De i CANNA x fee Dr 
assalio dei giapponesi fino alla  mezza- sfuggire alla solitudine della vecchiaia: 
notte, poi sl ritirarono in ordine sul loro coniugata o nubile, essa non può restare 
campo principale portando via i laro can- più © meus sela con Jo avanzare degli 

noni. In questi primi scontri i russi eb- anni, sta perchè la morte diraderà le file 
bero 10 morti e 47 feriti. ‘ di quelli che le vogliono bane, sia per le 

circostanza cha allonianeranno da lei i 

La morte del marchese Patrizi suoi cari, chiamati .da nuovi doveri a 
“nuova 6 più vasta sfera di azione. 

Roma, 24. — A Nocera Umbra è morto Perciò è assai bene che le giovaneîta 
il marchese Francesco Patrizi. Montoro, comincine malto presto a prepararsi alle 

vessillifero di S. R. Chiesa, ‘ore di solitudine che la vita inesorabil- 
Il march. Patrizi era nato il 4 aprile mente serbs:à loro, a prepararsi in mada 

1826 La carica onorifica di vesillifero» da poter anche sula impiegare utilmanta 
della Chiesa passerà di diritto al suo pri- jl proprio tempo. Garto non vi è donna 

mogenito, come stabilisce una bolla di che non conosca l'amarezza di quella 

Bruaifacio VIII. ore solitarie, le lagrime versate duranta 

Con la morta del marchese Patrizi un più o mano lungo sbbandono del- 
prende il lutto una buona parte dell’ari- ]’ essere amato; ma rivelare a questo le 

stocrazia romana. | proprie seffsrenze non è forss profanare 
l'intimo segreto della propria anima? 

Senza dubbio, il tacere le argoscie di 
tutto il proprie essere richiede dalla donna 
rimasta scla una grande forza di carattere, 
e talvolta uno sforzo sovrumano di do- 

sulle guide, si rovesciò schiacciando il De Sh si stessa; ma è allora che egsa 
fuochista Mantegazza. dave rivolgersi con lo spirito ai suci cari 

Il macchinista Battista Bottinelli ri- prima di lei passati a miglior vita, con- 
mass ferito alla gamba. Una vettura di tare sulla loro invisibile e pure assidua 
prima classe, fortunatamente vuota, che presenza, narrare loro il suo ‘dolore: sono 

seguiva la macchina, rimase completa- gggi gli amici che meglio di ogni altro 

  

Per le famiglie dei richiamati alle armi, 

Roma, 24. — Il Ministero della guerra ‘ 

ha, con apposita circolare, rinnovato la 

raccomandazione perchè il servizio di di- 

stribuzione dei sussidi alle famiglie povere 

dei richismati dal cong:do, proceda con 

ls massima sollecitudine. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Al passo di Toumen. 

Londra, 24. — Parecchi giornali pub- 
blicano il seguante diapsaccio Pistroburgo: 

  

  

TRAM ROVESCIATO. 

Milano, 24..— Verso la 18 di ieri il 
treno n. 579 del tram a vapore Monza- 
Barzanò Oggione diretto a Monza, fra 

Dalzago è Sirone, per alcuni ciottoli pesti 

fu portato a Bsrgamo. 

Sul luogo del disastro si recarono le 
autorità, un medico di Monza ed ua ispet- 
tore della Società esercente la linea. 

1) Riproduciamo volentieri da! Messag- 
gero, questo scritto di Carmen Sylva, re- 
gina di Romania, il quale comparirà in 
sun libro d’imminente pubblicazione. 
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possano comprenderla, consolarla, sosts- 
nerla nelle prove più aspre della vita 
terrena. 

Ah, se le donne potessero convincersi 

di non essere quaggiù par essere comprese, 
ma per comprendere gli altri! Al con- 
trarfo, esse nen si espongono che a di- 
singanni se sperano che i loro intimi 
sentimenti vengano approfonditi e apprez- 
zati da coloro in mezzo a cui vivono. Gli 
uomini raramente comprendono il carat- 
tere della donna: il loro sentire è assai 
mano complesso, assai mano elaborato, 6 
raramente essi hanno tempo s voglia di 
studiare il delicato e intricato  meccani- 

smo di un'anima femminile. 

Quasi un’ aureola di dignità circonda 
la moglie, dal riapstto di sè stessa indotta 
a racchiudere nel proprio cuore il segreto 
delle delusioni subìte, dagli affanni pro- 

vati. Coloro che, perduia la padronanza 
di sè stessi, danna liberamente alla pro- 
pria anima, gettando ai quattro venti alti 

lamenti per i torti ricevuti, si rendono 
per ciò solo colpevoli, anche sa la loro 
vita sia in tutto e per tutto irreprovevola. 

E’ inutile che una donna speri poter 
sorbarsi l’ affatto del marito  seltanto col 

mantenersi intatta da colpe che macchiano 
la sua riputazione, se nello stesso tempo 
stanchi la pazienza di lui con frenetici e 

ridicoli scoppi di galosia. 
Invece di lagrimare o fargli scsne pe- 

nose, assa Covrebba semplicemente sfor- 
zarsi di mostrarglisi più affettuosa e più 
attraente di altre doune, di guisa che egli 
nella sua casa possa vedere il cantuccio 
più delizioso del mondo, anzichè avere 
una scusa per cercare altrove gli alletta- 
menti negatigli dalla sua compagna le- 

gittima. 

Ogni donna dovrebbe rimanere più 0 
meno una sfinge per suo marito, di guisa 
che egli possa sempre trovare qualche 
enigma nuovo da sciogliere: il mistero 

che l’avvolge è uno dei suoi più grandi 
fascini agli ecchi dell’ uomo che l’ama. 
Contemporaneamente esso non. menoma 

la perfetta unione di cuore e di anima 

in cui è date talvolta a marito e moglie 
di vivere: l'elemento enigmatico la 
stimolerà se col passare degli anni ogni 
nuova rivelazione dell'anima di lei sarà 
per lui come ua nuovo titolo di dolcezza 
e purezza che aumenti fra entusiasmi 

l’amore e la fiducia. 

E quando fra essi manchi. una forte 
sinipatia personale, sarà l’amore peri 
figli il terreno neutro in cui le loro ani- 
ms frequentemente 8’ incontreranno. Per- 

fino i mussulmani che ammettono la po- 
ligamia, riconoscono nel comune amore 
per la prole un sublime vincolo fra i 
coningi, e il Carano insegna: « Scltanto 
con quella che fu la compagna di tutta 
la tua vita tu evtrerai in paradiso ». 

Le denne in generale sono poco di- 

sposte a compatire le debolezze umane, e 

poche hanno la saggezza di celare la loro 
gelesia quande credono chs questa sia 
giustificata. Ma è peccato che le mogli 
non capiscano quante il nascondere le 
proprie soffarenze giovi a diminuirle; se 

ciò capissero, malte di lero risparmie- 
rebbero ai mariti le lagrime e i rimpro- 

veri da cui altro risultato non traggono 

che alienarsi il loro affetto. 

L'altruismo : ecco la chiave di tutta la 
situazione. Ma perchè non devrebbera le 
doune portare in tutti i rapporti della 
Jara vita quella sublime noncuranza del 

proprio essere che tanto caratterizza l’a- 

mare materno? Dinanzi ad essa tutte le 
d'fficoltà si appianerebbero, tutti i pesi 
parrebbero leggieri. 

L’ uomo traviato dalla passione spesso 
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diventa fngiusto con la sua sposa, non 
curante della pena che le infligge; di- 

sposto a rimproverare a lei i torti di cui 
si sente egli stesso colpevole, crudela al 
punto di farle mancare perfino il denaro 
da lui scialacquato altrove con relazioni 
illecite. Eppure molte donne che amano 
di un vere amore giungono a perdonare 
anche queste ingiustizie, queste crudeltà. 

Si, l’amore è il grande taumaturgo che 
può operare tali miracoli: non però l’a- 
more superficiale ed egoista, bensì l’affstto 
puro, durevole, devoto, essente da debo- 

lezze terrene. 

essere ricco di consolazioni per coloro 
che furono accoppiati dall'amore in gio- 

ira neng nik 
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E mestre ne' nel sostenere la candi- 
datura dei signori Fulieno e Ssuarzi ave- | 5 
vamo pubblicato un manifesto calmo, se- 
reno e dignitoso, non offendente alcuno 
i radicali, che vedevano pericolante il 
lor» idolo, ricorsero alle solite loro armi, 
gettando in faccia ai cattolici l’opera dei 
Frati di S. Servolo, nel combattere i quali 
il Bartolini si era reso celebra; e quasi 
fosso questa l’unica ragione par la quale 
noi combattevamo il Bartolini, ci si chia- 
mava gente perverso crudele e senza cuore, 
e s’invitavano gli elettori a rispondere 

. alla nostra iniquità col portare il noma 

ventù, quando il marito nella sua ma- 0 

turità si accorga di avere ancora nella. 
moglie l’amica più sincera, la consigliera 

più disinteressata, la compagna migliore 
e più affine ai suoi gusti, 

Per quanto completa. possa parere la 
unione coniugale di due persone che si 
amano, qualche cosa manca se non sarà 
stata benedetta dalla venuta dei figli. La 
privazione di essi è una delle prove più 
dure per una donna e pochi ‘compren- 
dono quali lotte ella abbia a sostenere 
prima di rassegnarsi a questo suo destino. 

Eppure il. dolore dei coniugi sin dal 
principio rimasti senza prole è nulla.in 
confronto di quello dei genitori cha hanno 
la suprema sventura di perderla. Nes- 
sun’altra angoscia umana è paragonabile 
a questa. che. nessuna consolaziona ter-.| 
rena potrebbe bastare a lenire. Soltanto 
l’ assoluta, la cieca rassegnazione al vo- 
lere divino può aiutare la madre a sop- 

portare tale implacabile dolore. 
Nell’ eternità sono soltanto le anime 

cha contano e l’unica cosa essanziale è 
che esse possano raggiungere l’ apice del 
loro sviluppo: se ciò inon è Jorto possi- 
bile in terra, immediatamente vengono 
trasferite ad altre sfere. Eppure, se an- 

che certe anime infantili vengono inviate 
in terra per..così breve tempo da non 
poter mettera salde radici. quaggiù, 6589 
portano nell’ arida vita dei disgraziati ge- 

nitori una tale dolcezza cha essi ‘non po-' 

trebbero altrimenti conoscere. E così può” 
dirsi che ciascuna di esse compie la sua 

missione, pur lasciando alla sua partenza 
sul capo della madre l’aureola del martirio. 

CARMEN SYLVA. 

DALLA REGIONE 

PORTOGRUARO. 
24 luglio. 

Ls elezioni amministrative di ieri fu- 
rona un trionfo per i cattolici, i quali 
mostrando quella. corrantezza e quella 
larghezza di vedute che si adticevano 
alle condizioni. particolari dell'ambiente, 
si accantentarone di perre nella lista 
delle comunali dus soli nomi proprii: il 
sig. Augalo Bertoli direttore della Banca 
cattolica e il sig. Giuseppe Bcun!, inclu- 
dendo nella medesima psrsone rispetta- 
bili del partito liberale. 

Nella provinciali il trionfa è stato an- 
cora maggiore, inquantochè la nostra 
lista, che portava i nomi del sig. Decio 
Foligno e del sig. Angelo Sguerzi, sra 
combattuta aspramente, specialmenta per 
quanto rigusrla lo Sguerzi dai radicali 
e anche da parecchi moderati ai quali 
premeva di sostenere la rielezione del 

cav. Gian Carlo Bartolini, 
Per riuscire nel loro intento cercarono 

di mettere la divisione e la confusione 
fra i moderati formando delle schede 
portanti il nome del Bertolini nccoppiato 

  

  

a quello del sig. Foligno o del cav. Mu- 
schietti, non tenendo per nulla. conto 
della dichiarazione pubblicata da queste 
ultimo di rifiutare la candidatura. 
      

1 | APPENDICE 
  

L'angelo del Focolare 
L 

— Mamme una lettera per tel — dissa 
una gentile fanciulla di undici o dodici’ 
anni, vestita di tela grigia, coi capelli 
intrecciati, cadenti sulle spalle, entrando 
in un saletto da lavoro dove sì trovavano 
una signera sulla quarantina dell’aria 
dolce « malaticcia, s due giovinette che 
sarebbero stato graziose senza 1’ esagera- 
zione, l’eccentricità, anzi, del vestito e 
del’acconciatura. Banchè soggiornassero 
in campagna, non si poteva rimproversr 
loro la noncuranza della moda, 1 

La signora di Ké.èvel, diciamo subito 
il nome della madre, alle parole della 
nusva venuta depose sopra un tavolino 
il ricamo al quale stava lavorando, e tese 
la mano con qualcha vivacità, mentre le 
fusa giovinetta si chinavano a guardare 
la soprascritta. 

— E' di papà, signorine curiose, disse 
la fanciulla con un cert’ aria di furberia; 
ic lo so prima di voi. 

— Lo credo bene; tu stai sempre al- 
l’erta per sapere e vedere tutto. 

— Oh, ripstè quella alzando le spalle, 
«sa voi asasta, fareste bsn peggio di me. 

— Giulietta, lascia, o ne prego, questa 
bambina; disse una delle sorelle, gettan- 
do un'occhiata civettuola verso uno degli. 
spacchi che si trovavano nella stanaa, per 
rifare un lungo ricciolo che sfuggiva dal-   

l’edificio complicato della sua capigliatura. 
Con lei, sai, nori si può mai spuntarla? 

— No, mail! esclamò la ragazzina rìso- 
lutamente, Chi t'ha pettinata stamattine, 
Bianca? il tuo chignou non è abbastanza 
alto, nè i tuoi riccioli abbastanza lunghi. 
Che cosa vuol dire seguir la moda di 
Parigi! 

E la biricchina gettò indietro con gssto 
vivace le sue treccie d’un castano ascuro, 
8 scoppiò in una piccola risatina imper- 
tinente, guardando or l’una, or l’altra 
delle sorelle. 4 | 
— Gatienne! taci un po’! disse dolce- 

menta la signora di Ké 6761, continuanda 
a leggere la lettera. 

— Sì, mamma. E Gatieane andò 2 cer- 
care un panchettino, ]o spinse vicino a 
sua madre, e sedette, continuando a fiz- 
sare su Bianca e Giulietta il raggio scia- 
tillante di malizia de’ suoi grandi occhi 
neri. Poi, non rassegnandosi all’immo- 
bilità e al silenzio, appoggiò il suo mente 
al ginocchio della madre e le domandò: 

— Cara mamma, ti annuncia il suo 
ritorno, papà? 
— Sì, egli sarà qui oggi stesso, questa 

sera probabilmente. i 
— Che felicità! esclamò Gatienne, al- 

zandosi per fare in mezzo alla stanza due 
o tre sgambetti giulivi, 

— Che falicità! sì, s'egli ritornasse 
sole, disse Bianca con una delle sue 
smorfie più significanti; ma ci conduce 
senza dubbio Giovanna... 

— La conduce infatti e raccomanda a 
tutti di farle un’amabila accoglienza. 
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i : ‘ del filantropo Bertotini. 
E l'autunno della vita non può non. ey D 

Il giuoco tornò a danno dei Bertoli- 
niani, i nostri, nella città e nei comuni 
del distretto scesero nella lotta con una 
compattezza a con un ardore ammirabili, 
appoggiati dai molti liberali che hanno 
senno e coscianza. 

Mai si ebbs un numero casì grande di 
votanti; nella sola nostra città su 778 
eletteri si presentarono 512. 

Ii cav. Bartolini ebbe in tutto il di- 
stretto 328 voti: Foligno 1441 e Sguerzi 
1247 voti. 

E così i cattelici riuscirono a mandare 
nel Consiglio Provinciale due persone 
laboriose, intelligenti, di cuore, che coo- 
pereranno certo al bane della Provincia 
e del distretto. 

VALLA PROVINEIA 
sordenons. 

28 luguo.. 

Solopero » Grave incidente. 

. Le filandiere, come già ebbi a scrivar- 
vi sono in sciopero. Ieri esse s’srano ra- 
dunate presso la filanda, e vaciavano 
chiedendo l’accoglimento delle loro do- 
mande. 

  Ione 

Alle scioperanti si erano uniti anche ‘ 
gli operai degli stabilimenti Mako e Va- 
neziano di Torre, che avevano terminato 
il lavoro. 

Il delegato di P. S. di servizio, dopo 
molte esortazioni ai dimostranti perchè 
si tenessero calmi, visto che alcuni ave- 
vano cominciato a lanciare dei sassi verso 
lo stabilimento, ordinò di tener pronta 
la truppa allo acopo di sgombrare le adia- 
cenze dello stabilimento. 

Si avanzarono 20 soldati di cavalleria. 
Uno dei cavalli spaventato dal vociare. 

della folla si diede a precip'tosa fuga 
seguito da altri 7 od 8 cavalli. I cavalli 
fortunataments poterono essere violente 
mente fatti voltare a destra, altrimenti 
sarebbero andati addesso alla folla. Alia 
precipitosa sortita si manifesiò un fuggi 
fuggigenerale e nella confusione parecchié 
persone caddero a terra. 

Uno dei caduti riportò delle contusioni 
fortunatamente liavi, Un'altra persona ri- 
portò una ferita allo zigomo destro, guari- 

bile in pochi giorni. Nenè punto stten- ‘ 
cha la ferita sia stata 
sciabolata, come si di- 

dibila la notizia 
prodotte da una 
ceva. in piese,: 

Per sedare la 
fatti due arresti. 

li arrestati furono poscia rilasciati. 
Il Prefetto ha proibito gli assembra- 

menti. 

E’ sul poste il commissario di P. S. 

cav. Antaniazzi. i 
In giornata si attendovo gli alpini. 

S. Vito al Tagliamento 
23 luglio, 

Triste fine di un conte. 
Quasts mattina si gettò sotto il treno 

il co, Altan Giovanni da Pramaggiore. 
Ii co. Altan era impiegato presso l’as- 

sicurazione « Monde » nella vostra città. 
Il co. Altan dopo straziante agonia 

mori avendosi estremamente pentito del 
triste passo fatto e chiedendo perdono a 
Dio ed ai suoi cari. n 

dimostrazione vennaro 

    

Gemona 
25 luglio. 

Notizie In fascio. 
Solamente la scorsa settimana si sparse 

con un'eco di doloroso stupore la voce 
che il nastro bensamato Vicario D. Lea- 
nardo Palese ci avrebbe lasciati, per re- 
carsi tra 1 Missionari Comboniani, evan- 
gelizzatori dell’alto Ezitto a del Sudan. 
La notizia causò in tutti dolore e, direi 
quasi, costernazione; chè il Palese nei 
pochi anni che fu tra. nei; avea saputo 
cattivarsi Ja stima e l’amore di tutti i 
cittadini, per le sue belle doti di mente e 
di cuore e per le sue efficaci catechesi, 
che invogliavano ad udirlo. 

Partì ieri mattina per Verona, ove farà 
il noviziato, non senza chs prima però e 
gli amici e tutti i sacerdoti con a cano 
Mons. Arciprete, addoloratissimo per la 
perdita di sì prezioso ziuto, non gli aves- 
sero tributato il dovuto cmaggio del di- 
stacco. Va, o ganeroso Palese, ove ti chia- 
mava insistentsmente la voce di Dio; ti 
accompagneranno sempre unitamente al 
cuore della tua famiglia e dei tuci im- 
pareggiabili genitori, i voti e le preghiere 
di tutti gli amici e cittadini, che ti ri- 
corderanno con memare e meritato affetto 
e con invidisbile stima. 

— Domenica sera, per. fastaggiare il 
novello dottore in legge Luciano Fantoni, 
fu offarta dagli amici ed ammiratori una 
bicchierata. Regnò la più schietta è cor- 
diale allegria. Nou mancarono i brindi.i, 
tutti improntati alla nota gaia: notevoli 
quelli del sac. Lufgi Vanturini, già maestro 
del laureato, a del dott. Palese, già suo 
c mpagno di studio. Rispose a tutti in 
maniera simpatica il novello dattore, cui 
non mancherà certamsnte un roseo av- 
venire, Gliene danno diritto la sua scienza, 
i suoi retti principi, e la sua facile e 
calda parola. 

— ll prossimo giovedì avremo una 
grande festa presso l’Istituto Stimatini, 
per la distcibuzione dei premi agli alunni 
della loro scuola. Il programma, in veste 
nuova. è attraante e bene armonizzato 
all’occasione: il concorso nen petra man- 
care. Assisterà il Rav.mo P. Pio Gurt- 
satti, Sup. Ganerale degli Stimatini, e 
nastro concittadine. i 

Ovaro 
24 luglio. 

Commemorazione. 
| Domenica, cer l’intervento della auto- 

rita si tenne la commemorazione del mae- 
stro G. B. De Canava, 

Parlò avv. E. Fornasotto presidente 
dell’Associaziene Magistrale Friulana ri- 
cordando le virtù dell’estinto. 

L’oratore alla fine venne salutato da 
fragorosi applausi. 9, 

Codroipo 
— 24 luylio. 

. © Funerali solenni, 

- Ssbato alle 10 ebbaro luogo in Rivolto 
i funerali del M. R. D. Giuseppa Buttaz- 
zoni che riuscirone una solenne manife: 
stazione d’affutto e gratitudine dell’ intera 
parrocchia che lo ebba esempio di virtù 
e di zelo per ben 19 anni. 

Cura 
Ò All’accompagnamanto, veramente im- 

ponanta, prassro parts altri sedici sacar- 
doti, la numerosa confraternita del SS., 
le associazioni cattoliche del luego con 
bandiera; e la antorità, i 

Io chiesa dopo le as '‘quia si cantò la 
messa di requiem cun accompaguamento | 

‘d’organo. 
La salma por espresso desiderio del | 

defunto venne trasportata a Sedegliano s 
tumulzta nella tomba dei sacerdoti di 
colà. 

Duranta il tragitto par Beano e S. La- | 
renzo ove don Giuseppa era conossiutis- 
simo suonavano le campane a morto. A 
Sedeglian sb bedegliano pure ebbero luego oneranze 
selenni. 

Sia pace all'anima sua. 

CO NI 
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Ampezzo. 
24 luglio. 

Precipita dal terzo piano 
Certo Venier Beltrame fu Olerico di 

anni 45. affittavolo (alle dipendenze, nei 
possedimenti che tiene in Orgnano il 
sig. Karico Martina sotto ispettore fors- 
siale ai lavori di rimboschimento in questo 
distretto) ieri giunss ad Ampezzo per pa- 
gare gli affitti e conferire col suo prin- 
cipale, 

Sbrigato che ebbs le sue faccende, alla 
sera, verso ie ore 10, recossi a dormire 
in una sfanza situata al terzo piano’ nel 
locale ova ha la sede l’ùufficio forestale 
dei suddetti Javori, quando, durante la 
notte, non si sa coma, ne per qual mo- 
tivo, essendosi affacciato alla finestra @ 
periuto l'equilibrio, precipitò a capofitto 
sn ciottolato del'a sottostante corte, ove 
al mattino d’oggi venne trovato. dagli 
inporiditi vicinauti morto stecchito col 
cranio «rribilmente sfracsilato. 

Dopo le constatazioni di legge il cada- 
Vere venne trasportato alla Camera mor- 
tuaria del Cimitero. 

Stazione della Carnia 
; 25 luglio. 

Scontro evitato. 

Per poco, ieri sera non si ebbe a de- 
plorare un grande disastro. Il treno' pro- 
veniente da Udine, entrando in stazione, 
causa uno scambio falso si miae sul bi- 
nario nel quale trovavasi fsrmo il treno 

proveniente da Puntebba. 
La guardia centrica Mainardis, accortasi 

dell’imminenza de) pericolo riuscì a dare 
i segnali d’allarms ed a far arrestare il 
treno a soli venti matri di distanza dal» 
l’altro, i 
Immaginare il panico dei viaggiatori, 

Fortunatamente nen si hanno a 'lamen- 
tare disgrazia. 8. 

S. Giorgio di Nogaro 
24 luglio. 

La nomina del sindacc. 
E' stato rieletto sindaco il signor Gri- 

stofoli Achille, 

Una nascita. 
La signora Medici Maria di antica'e 

patriottica famiglia calabrese, moglie del 
vostro Guagnini, ha feri dato alla luce 
una bella bambina a cui sarà messo il 
nome di Augiolica, 

(Al nostro amico s collaboratore signor 
Guagnini congratulazioni per l’accresciuta 
famigliuola a cui desideriamo felicità). 

dif NdR: 

Faedis 
24 luglio. 

Nomira del Sindaco e della Giunta. 
Ieri si radunarono i nostri consiglieri 

per la nomina del Sindaco e della Giunta. 
Il sig. Giovaani Pelizzo ha avuto una 

bella soddisfazione perchè tutti i voti, ec- 
cetto quelli della minoranza che si asten- 
m8, si concentrarono sul suo neme. Su 
16 cousiglicri presenti 15 votareno a suo 
favore, Venne rieletta la vecchia Giunta 
e cioè i signori: datter della Giusta, 
Peressutti Luigi, Zaini Giuseppe, Da 
Luca Francesco; a supplenti furono 

  

i sletti: Compagaon Angelo e Cantarutti 
Mattia. Ora l’augurio. cha l’amministra- 
zione così formata sanza che nessun in- 
ceppi la sua spera e nessune ne disturbi 
il lavoro riesca davvero a soddisfare tutte 
le esigenza degli elettori coscienti. 

Lucio. 

Vendoglio 
24. luglio. 

Co'pi di sole. 

colpa di uno svelto corri- 
dente del Gazzeltino, si sparse fuori 

>) si impessessò tristamente in paese la 
voce che si era scoperto un cadaverino, 
vittima di un deplorevele' resto d’ infan- 
ticidiv. E già la malignità aguzziva le 
uvghie, e gli strali si puntavano su qual- 
che ragazza e più su qualchs vedovella. 
E invece? Invece il cadaverino venne 

[c:*
) 

  terra zano) 

— Ti confesso, mamme, che nen mi 
sento di disturbsrimi per questa piccola 
bretone, ribatiè Bianca con acceuto su- 
perbo., Convieni anche tu che è insep- 
portabile il pensiero d'avere, per l’in- 
nanz', eternamente davanti gli occhi que- 
sto volto estranso, e di non pater più 
fare un passo ssuza essere onorati della 
presenza di questa cugina di Quimper- 
Coretin. Ella non conosce forse alcun 
uso dalla nostra società. Poichè Giovanna 

romitaggio, papà avrebbe ban potuto la- 

vecchia Gertrude che ci stordisce, ogni 
volta sa ns presenta l’accasione, colle 
pretese virtù della nostra cugina e i suoi 
talenti veri o immaginari. i 
— Non sasa Giovanna sia veramente 

dotata di tutte le qualità che le attribui- 
sco la nostra fedele Gertrude, soggiunss 
ridendo la signora di Ké ével. Io non la 
vidi che di sfuggita... E° abbastanza 
bella, perchè assomiglia a sua madre 
dalla quale conoscete il ritratto; ma ciò 
importa poco. Quanto ai suoi talenti credo 
siano reali, perchè la sua istruz'one fu 
molto curata. Vostro zio, persona molto 
distiuta per sapere, notando in sua figlia 
grande disposizione agli studi, si fece lui 
stesso suo professore, e, intanto che noi 
aravamo a Parigi, egli passò qualche 
inverno a (Nantes perchè seguisse le le- 
zioni dei maestri più celebri nelle scienze 
e nelle arti. 

— Bianca si aspettava che fosse una 
sticccherella; io sono sicura che colei   

che sta per arrivare è invece una dete- 
stabile pedante, disse Giulietta imitando 
la smorfia di sua sorella. E° vero che, | 
per lei, la scisniza e fl talento erano ne- 
cessarii, perchè, infine, ssnza di noi.. 
Sarebbs obbligata ad usarne per 
&narsi la vita. n 

— À proposito, mamma, riprese Bian 2; 
perchè mai non lo fa? Al suo poste, ag- 
giunse sollevando la bella testa altera, 

_}o non: ne vorrei del pane altrui, fo non 
desiderava passare la sua vita nel sue. 

: mezzi di sussistenza, 
sciarvela. Avremmo potuto mandarle la! 

‘i non fosse l’intenzicne di tua cugina? Ma 

vorrei essere debitrice ad ‘altri dei miei 

— E chi ti dite, mia cars, che tale 

«uo padre, allo prime parole ch’ella dissa 
suiquesto.argomente, la pregò di non 
parlargliene più. Quella fanciulla gli è 
Gara per molti motivi. Voi sapete la sua 
storia ?.. Ebbene, ve la rammenterò. Gio- 
vauna è non solo nipote di vostre padre, 
ma anche di Anna di Bois Renaud, ma- 
dre dei vostri fratelli maggiori Pietro ed 
Karico, 

Qui la signora di Ké-ével levò uno 
aguardo malinconico a un ritratto di gio- 
vane donna: di una bellezza raggiante 
che occupava une dei posti d’onore nel 
salotto. 

— Anna di Bois Renaud, riprese addi- 
tanda Is bella immagine, e sua sorella 
Luiga, avevano sposito due fratelb, cioè | 
vostro padre e vostro zio Giuseppe, Que- 
ste due coppie, esempio di unione più 
perfetta abitavano insieme questo castello. 
Le due sorelle morirono giovani ancora; 
Luisa fu la prima ed affidò ad Anna la 

guada- |   
  

ir
ri
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: 

i averla 

i dei suol 

sua povera erfanella che dimenticò facil- 
mente tra le carezze di sua zia quelle 
della madre appena conosciuta. Quanto 
a Giusspps di Ké éral, circondato dalia 
fraterna tonerazza di Gatien a d’Auna, 
dalla grazia infantile di Giovanna, era 

; contento come pateva esserlo separato 
i dalla dolce e amabile compagna, che Dio 

gli aveva tolto. Uu’altro lutto. dovava 
sconvolgere l’esistenza «dsi dua fratelli. 
Anna, colpita dal calera, cha faceva al- 
lora orribile strage, fu loro rapita quasi 
subitamente, allora ch’ ella sembrava esu- 
berante di vita, di forza, di salute. Dopo 

piauta Jungamente, il signor di 
Ké érel credette di potere, senza insul- 
tare alla memoria di sua moglie, unirsi 
a un’altra compagna che l’aiutasse nel 
governo della casa non sempre saggia- 
mento diretîa dalla fedele Gertrude più 
aff«zionata che esperta. Credette sopra 
tutto suo dovers il dare una madre ai 
suoi figli, il maggiore dei quali aveva 
appena tredici anni. Questa. risoluzione 
non ebba l'approvazione di Giuseppe, che 
la combattè fortemente; e, vedendo cha, 
non poteva vincerla, si montò }a lesta e 
prendendo un giorno psr mano sua figlia, 
lasciò la Morandière per andare a sep- 
pellirgi nel vecchio feudo quasi rovinato 
dei Késével. Qual cuore eccellente, do- 
minato da un’indele fantastica a cocciuta, 
nen mi perdonò mai d’aver press il po- 
sto di Anna. Gatien, che Vamava ad onta 

torti perchà sapeva che il suo 
cuore era generoso, non gli tenus rancore, 

(Continua). 
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veramente trovato seminzscosto nel ci- 

mitero nel riparto dei non battezzati dal 

santes:, ma presto si ssppe che la na- 

scita del feto, poi morte, che era iÎmma-. 

turo, era a cognizione del medico comu- 

nale. Era frutto di legittimo matrimonio 

di due coniugi del pass: 

passati i sessanta anni, la madre ne ha 

quarantacinque. Poveriai! avevano 108- 

sore delle nuore che. tengono. in Casa, 

delle caustiche lingua dei vicini. Per sep- 

pellire il feto, credettero disturbare nes-: 

suno, neppure la pubblica curiosità, ed 

invece sono adesso per le bocche di tutti | 

grazie specialmente a quel brioso corri 

spondente di cul sopra. Tiribiri. 

Palazzolo dello Stella 
De 24 Luglio. 

‘Ragazzo terribile. 

L'altro giorno il ragazzo Luigi Matiussi 

d’anni 12, non si sà il perchè, tentò di 

annegare un suo coetaneo spingendolo 

violentemente entro una vasca d’acqua. 

Venne distolto dal suo triste proposito 

da alcuni paesani. 
Il Matiussi venne arrestato. 
  

Piccole note 

Il Giornale di Udine nel numero di ieri 
parla in prima pagina con entus;asmo dei 
successi delle elezioni amminiatrative nella 
regione a favore dei moderati, grazie al 
valido appoggio ed alla unione dei cat- 

tolici. 

Ed in II° pagina commenta la nomina 
del Sindaco di Cividale con una. voce di 
falsetto che più non lo si riconosce. Ad 
edificazione dei letidri citiamo due pic- 
coli brani, che certo stanuo l'un contro 
l’altro armati. 

Prima p:gina I. colonna Seconda pigina 
: TI. colonna 

Ls elezioni ammi- 
Distrative, avvenute 
leri in Italia, rap- 
presentano un aitra 
disfatta del partito 
radicale, sopratutto 
nel Veneto ove se- 
guita sui giornali a 
palesare tanta bal- 
danza, 

mo: Come mai po- 
trà procedere qua. 
gia nuova ammiDni- 

puro. sangue. eda 

sua antipatia per cG- 
loro dei quali oggi 

egli sarebbe il.capo? 

Teri anche Padova 
si È riscossa e man- 

Ò a spasso i radi- 
cali sia nella pro- 
vincia che nel co- 

mune. 
Gi congratuliamo 

Vivamesnta coi libs- 
rali patavini che con 
l’aiuto a in accerdo 
coi cattolici libera- 
rono la città dal fa- 
stidioso e insidioso 
dominio, 

dubbio e da. rite- 

li, abbandona i suoi 
amici ‘e accetta di 

una Giunta tutta 
composta di avver- 
Sarli,   

Aduvque il Giornale di Udine non vuole 
unigue, concordia nel campe amministra- 
tive, vuole cieca e servile sottomissione 
da parts dei cattolici, Si vede proprio 
che Gisulfo non può adesso venir inghiot- 
tito da quei del Giornale ammenochè gli 
assessori di Cividale non diventino tante... 
gubane. 

A proposito dell'esito delle elezioni 
amministrativa a Padaya. 3 

E’ notorio cha da qualche tempo si 
era, installato in quella città il prof. Mar- 
catali direttore del Friuli, affice di com- 
battera uella lotta elettorale. 

E lotta vi fu, accalorat:, vivace, aspra. 
Il iavoro del prof. Marcatali, i fatti sono ‘ 

‘a provarle, giovò a dare a quella città e 
provincia un pechino di quelle che tanto 
era bramato dalla maggioranza e cicè.... 
la Libertà. 
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Mercoledì 26 — sani’Anna. 

flers e mercati della urovingia 

Mortegliano, Fiumicello, Paluzza. 

Il ministro Gualtierotti 
in Friuli. 

Ngi primi d’agosto il ministro delle 
Poste e Tslagrafl, Marelli - Gus!tierotti, 
visiterà il Friuli. i 

Egli giungerà a Tolmezzo sccompa-. 
guato dal suo segretario generale, dall’on. 
Gregorio Valle e da altri deputati. 

Resterà due giorni in Carnia per visi. 
tarvi quell’ ircportanta impianto telefo- 
nico. Si inoltrerà quindi fino in Cadere 
e retrocedendo visiterà i lavori del Penta 
di Pinzano e la galleria del Gallina. 

Riereatorio festivo popolare 
per le povere figlie. 

Il signor Radina Giuseppa visto il gran 
bene cha fa tra la pevare figlie del po- 
polo questa simpatica istituzione par ono- 
rare la memoria della piccola Elena vo- 
lata tra gli angeli offre lire 10. 

La direzione rende la più vive grazie 
sperando cha l’esempio di questo gentile 
sigrorè sia seguito affichè si possa pro- 
gredire sempre meglio questo povero ma | 
beiefiso Istituto con le nuove scuole an- | 
nesso. 

Beneficenza. 

Per ooerare il trigesimo delia morte 
della signora Girardini: Sguazzi Lucia 
offre lire 4 all’ Istituto della Provvidenza. 

    

il padre ha, 

‘ottenuti nei tiri di prova. 

Ora noi domandia- | 

strazione formata ds. ; 
4 assessori clericali. 

un sindaco liberale ‘ 
che non ha mai na-. 
scosta, in passato, la.| 

bravo uomo #suza : 

nersi con la testa a | 
posto liberale achiet- 
to, portato energi-: 
camente dai libera- | 

essere alla testa di. 

  

Peri danneggiati dalle inondazioni. 

Somma: pervenùte al sig. Sindaco di 

Udine, Presidente del Comitato : 
Somma precedente L. 445525 

‘Rifusione da parte della Giunta 
i —dellatassa Muoicipale ver- 

sata per il concerto seguito 

la sera del 9 luglio RO 

Comune di Collorede di Mon- 
ta!bano Det »i° IO 

Comune di Buttrio 100.— 

Comune di Roveredo in Piano 

(a mezzo dsl R. Prefetto» 10. 

| Presidenza della»-Socfetà del 
Teatro di Tarcento (a mezzo 

: dal R.,Prefette) » 19325 

Totale L. 482375 

Servizio Radiotelegrafico 

pel piroscafo “ Sicilia ,,. 

' Dalle ore zero del gierno 25 luglio 

1905 alle ora 24 del giorno stesso, tutti 

gli uffici telegrafici possono accettare te- 

‘legrammi diretti a_ passeggeri del. piro- 

scafo Sicilia della Società di Navigazione 

Ganerale Italiana. 
‘ Itelegrammi appoggiano all’ufficio se- 

‘ maforico di Gapo Sperone. 

| | La tassa per parola è dilire 0.63, oltre 

! la tassa ordinaria, per la. via terrestre. 

{ 
i 
| 
Ì 

Tiro a segno 

Per la prossima gara federale. 

| La Presidonza avverte i soci che in-. 

tendessero di concorrere come rappresen. , 

tanti dell’associazione nel tiro di squadra ‘ 

e di campionato, alla gara fsderale di 

Spilimbsrgo indetta per il 17, 18, 19 e 

90 settembre p. v:, a presentare domanda 

per iscritto alla segreteria sociale non 

più tardi del 6 agosto. 
: Fra i concorrenti, la Presidenza (tenuto ; 

conto delle prove di capacità date negli 

vanni decorsi) ne sceglierà 10, dei quali, 

i gei formeranno la rappresputanza defini. 

‘tiva «a seconda dei risultati singolarmente » 

i ‘La esercitazioni di -tiro avranno luogo 

nel campo di San Daniele. gentilmante 

concesso. 
Le spese per i viaggi.e per la muni- 

! zioni resteranno a carico della società. | | 

«Gli affreschi 
nella Chiesa del Redentore. 

i . Ebbi grata occasione di viaitare i lavori Î 

‘in affresco sseguiti dai Fratelli Filipponi ' 
‘ nella Chiesa del SS, Redentore; vale la 
‘pena di darne cenno giacchè altri mon 

‘lo fecero prima. Tralazcio la critica mi- 

| nuta, difficile e passibile di polemica: 
espongo seriamente la. mia impressione 

‘su detti lavori. 
i... Non è oggetto di meravigliarsi se in 
un insieme di lavoro così complesso, si 

  

   

CRONACA RELIGIOSA 
Arme ceneri ari atene. ne sione 

Sant' Anna. 

Domani ricditendo la solennità di S. 

Avna, nella Chiesa urbana di S. Cristo 

foro. vi saranno buon numero di Messo 

bassa dalle 4 del mattirio a mezzodì. Alle 

141 alla Messa solenne verrà essguita mu- 

sica del Mitterer dalla Souata di S. Gecilia. . 

Alle 6 pàmeridiané Vesgeri' solenni con 

salmi\del Perosi a del Pirteraani e.l’Inno 

dei maestro Vittorio Franz. 

Il panogiricovdella Satta sarà recitato 
dall’esimio oratore P. Roberto da Nove. 
VIARIO IAN PATATE PETIT TI TORTO TIFO DRIVE PAM 0 FI 

La Cura più efficace e sicura per 

anemici, deboli di stomace e nervosi è 

l’Amaro  Bareggi a base Ferro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente 

Mr sca Rime in 08 i 

| Fronde. e fiori 
Nel campo ‘della. poesia. 
Anche quassù su questi monti giunge 

a quando a quando ‘l'eco della grande 

poesia: Pagcoli, d’Annuizio, Giulio Or- 

sini. Lasciamo il Pascoli. Egli è certo 

inferiore agli altri due. Troppo umile, 

non crede che l'originalità confiai con 

una specie di pazzia anarchica; percio è 

| Condannato. Troppo ‘vivamente sentiti i 

suoi versi e, si sa, ciò che è sentito e 
poco originale. 

Metrica nuova, 

L’O:sini più 0 mshofautentica e il 

d'Annunzio cominciano col riformare la 

metrica, L’O:sini anzi rod usa metrica 

cioè dire, usa una metrica, diremo visiva 

perchè consists soltanto ne) collocare una 

piccola serie di parole sotto un’altra. E 
così talora il d'Annunzio. Udita 1 Orsini : 

.... To vivo distante . 
diviso dal vostro mondo 
in una lontananza dove 
lo spazio non si distende... €00. 

Fil d’Avnunzio: 
O Vita o Vita 
dono d’ oblio 
offerta agreste 
come un' acqua chiara 

fi come Una corona eCC,. 

Provatevi a scrivere di seguito queste 
linee. L'incanto visiva sparisce e nesta... 
quello che resta. A quasto modo si pos- 
sono mettere in versi i, Promessi sposi. 1: 

Addio monti, sorgenti dall’acque 
ed elevati al cielo 
cime inuguali, note 
a chi è cresciuto tra vot... 806. 

Quando verrà il genio che non accor- 

darà alla metrica nemmeno |’ illusione 
visiva 6. scriverà: O Vita, o»Vita-dono 

| 

  riscontra qualchs neo, qualche difetto. 
| © Per esprimere -un giudizio si deve ne- 
‘ cessariamente subordinare questo alle 
‘speciali condizioni del momento e del- 
| l’ambiente. Anzitutto si deve pesare. il 

! valore della tecnica; la quale nel caso 
| nostro venne rispettata sotto ogni aspetto. 
i Infatti gli autori dimostrano chiara- 
‘ mente la conoscenza del disegno, «della 
prospettiva e della struttura umana. 

Generalmente il profano è un pessimo 

giudice, perchè uen conosce Lè può ca- 

piro le_leggi dell’arte e in ispecie della 

prospettiva; ed è comunissime il caso di 

‘udire appunto criticare anche acerba. 

menta dei lavori eseguiti a iulta regola. 

i La concordanza risultante dalla giusta 

‘ applicazione delle leggi di cui ho aceen- 

nato, dall’intonazione delie tinte e dal 

buon aggruppàmento delle figure, dà un 

insieme che rissco molto gradito all’oc- 

chio; ed attesta delle non comuni qua- 
lità degli esscutori: i.quali anche con 
questo lavorevhanno riconfermata le loro 

ottime disposizioni artistiche. 
Ormai ls fabbricerie ed il RR. Glero 

sanno a chi ricorrere psr decorare cen 
| proprietà d’arte la casa di Dio. 

Î Ferite accidentali. 

Dalla guardia’ medica dell’ospitale ven- 
nera medicati:; ! 

|  — Alberto Gomino d’anni 25, operaio, 
! per ferita lacera ‘lilla falango terminale 
; del dite media-mane sinistra. 
i  — Valentino'‘Lodolo d’anni 17 di Bia- 
| gio. operaio per contusioni @d echimasi 
alla regione auricolare destra. 

;: Guariranno in una deciar di giersi. 

Î L’arresto di un discolo.. 
Venne. arrostato. ieri verso la ere 20, 

certe Milaci Giovanni fu Marco d'anni 
15. L'arresto si deve per migure'di P, S. 

“ Albergo Roma, 
Questa sera allo ‘ore 8:1,2- avrà luogo 

il solito Concerto istrumeutale, diretio 
dal sig. Ramba!do Marcatti. 

PROGRAMMA: 

1' Marcia « Circolo Verdi » 

2 Terzetto-quartetto atto IV 
A. Zannoni 

« Trovatore » . Verdi, 
3. S uvenfr nell’op. « Puri- 

tani » Ballini, 
4. Valzor « Confidenza » Thomas 
5. Portpouri nell'opera -« Fa- 

vorita » Donizzettì 
6. Mazurka « Rieuse » Balleron 
    

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N, 4 

Ricercasi subito 50 tagliapietra per la- 
voro greggio (Bugne e quadri per usa 
Tunnel), ove avrebbero lavore, a contratto, 
per 8 mesi ancora. 

Chi desidera tale occupazione si rivolga 
al signor Burico Grappin in Bischafiack 
Garnicla-Austria). 

d’oblio, offeria agreste, come un'acqua chiara 

Costrutti nuovi. 

della sintassi. Splendida semplicità del 

bambino! Mail. bambineggiare. del vec- 
chio con buibettio senile! Il d'Annunzio 
nella Agccola: 

Edia, quante montagne camminasti.,... 

per la cagna insensata rivedere ! 

la copia su sant Antonio: 

Il tuo padre è condannato 
per avere un Uomo AMMAZZUO. 

Singolare coincidenza | 

nre 

Un immitatore. 

tatori che talvolta lo riproducono esatta- 

mente. Ricordate i rovenari della figlia 

di Iorio, © quslli delle Laudi.: 
E quella sua vergine madre 
“vestita, di cupa doglianza.... 

si dissolvera come nube... ecc.? i 

Ebbsanae: Un mio amico schiechsrò giù 

Vanno scorso una serqua di tali nevs- 

pari. Era unit sera dopo una gran piog- 

gia. In basso l’acqua ‘correva, in. alto 
grandi nuvaloni superstiti. Korico Ferri 

era a Udine @ doveva diremo so più 

che conferenza al Minerva. L'amico, fre- 

sco ancora della lettura. della «Figlia di 

Iorio serissa: 

Piove, piove, «cade dirotta 

dal muvolo denso dell’aria 
e scorre: a rivoli! acqua, 
E Ferri, de popoli atleta, 
aderge fiero ba fronte 

ne l’urbe che ancora sì giace 
egente di sua verbo grande. 

Crosciando precipita l'acqua, 

son negre le nubi, vestiti 
da prete, sinistri, quassaie 
nel pieno aere e pare smarrito 
su larce il grand'angelo. muto. 
Ma il Ferro d’Italia non pave 

per laîqua the cade, non'pave 
per nubi vestite, da prete, 
e'incede col-fronie d'acciaio 
che al parlamento 4 vetri ruppe, 
sì i vetri ruppe al parlamento ! 
E rompe, come Ferri forte 
il sole col capo il tenebrore 
e ano marda la luce sua grande. 
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Per finire. 
In un congresso di macstri si discute 

la acalta del libri di tssto. 
= Gi vogliono libri. veramente italiani. 
— Allora, osserva une, nen c’è di 

nueglio che... il libro del Debito pubblico. 
L'uomo della montagna. 
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Ecco alcuni degli attestati      

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
UDINE — Viale del Ledra, 30- PR BIILITPPONT - vee de Ledro, 80 - TDINE 
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Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
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